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ONOREVOLI SENATORI. — L'esercizio cine­
matografico appare uno dei settori partico­
larmente esposti ai complessi effetti negativi 
che determina l'attuale momento di reces­
sione e di crisi generale della cinematografia. 

Il parco delle sale nazionali, che tuttora 
rimane il più ampio d'Europa (sono circa 10 
mila le sale in attività), è compreso infatti tra 
la rarefazione delle presenze e conseguente­
mente la scarsa remunerati-vita degli incassi, 
e la forte lievitazione delle varie componenti 
dei costi di gestione. 

Nel quadro degli interventi — sia pure di 
tipo congiunturale — tesi ad un sostegno del­
la cinematografia nazionale, non può quindi 
venire trascurato un settore finalizzato a ga­
rantire lo sbocco istituzionale del prodotto ci­
nematografico, che quindi assume effetto 
trainante nel complesso • dell'economia gene­
rale. 

Per recuperare spettatori al mercato cine­
matografico, si rende particolarmente ne­
cessario favorire al massimo un aggiorna­
mento tecnico della rete dei punti di vendita, 
che debbono essere posti in grado di offrire 
film nelle migliori condizioni ambientali e di 
resa tecnica delle programmazioni. 

Il disegno di legge in oggetto è teso quindi 
a sopperire a questa necessità, provvedendo­
vi mediante strumenti di tipo creditizio e non 
quindi in termini di contribuzioni di natura 
assistenziale. 

Al riguardo va anche in particolare rileva­
to che l'esercizio, per le sue peculiari caratte­
ristiche, trova difficoltà ad essere classificato 
sia tre le aziende industriali ohe tra quelle 
commerciali od artigiane, e rimane pertanto 
escluso dalle normali agevolazioni creditizie 
previste per i tre settori dalle vigenti dispo­
sizioni. 

Di fatto, le imprese di esercizio possono al­
lo stato ricorrere all'ordinario credito ban­

cario (di cui sono note le limitazioni ed il co­
sto), ovvero al sistema di intervento previsto 
dall'articolo 27 della legge n. 1213 o dalla leg­
ge n. 819, del tutto inadeguato per i limiti di 
contenuto e di operatività. 

I problemi finanziari tipici dell'esercizio 
derivano dalla sua struttura costituita preva­
lentemente da medie e piccole aziende, per 
cui vengono a mancare le possibilità di auto­
finanziamento. 

L'introduzione delle nuove strutture tecno­
logiche aumenta invece notevolmente le ne­
cessità di maggiori capitali, in funzione del­
l'alto costo degli impianti e delle attrezza­
ture. 

II disegno di legge n. 768, se va apprezzato 
come il primo tentativo di intervento organi­
co nel settore, risulta peraltro insufficiente 
negli apporti specifici. Quattro miliardi sud­
divisi in due anni non possono infatti soppe­
rire a necessità che richiedono investimenti 
fissi e immobiliari anche di notevoli dimen­
sioni. È pertanto auspicabile che una disci­
plina più complessiva sia elaborata nel qua­
dro della riforma organica della cinemato­
grafia, adeguando quindi anche il settore del­
l'esercizio ài processo generale di accesso 
sempre più ampio e coordinato a forme di 
credito agevolato e specializzato che sta ca­
ratterizzando il panorama generale dell'eco­
nomia del Paese. 

Con l'articolo 1 del disegno di legge si pre­
vede la costituzione di un fondo « di soste­
gno » di lire 2 miliardi per ciascuno dei due 
esercizi 1980 e 1981 presso la Sezione auto­
noma di credito cinematografico della Banca 
nazionale del lavoro, mediante conferimento 
di eguali importi da parte dello Stato. 

Il fondo è destinato per il 60 per cento ad 
operazioni di finanziamento a tasso agevola­
to od a contributi in conto capitale a favore 
di esercenti o proprietari di sale, finalizzati 
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al riammodernamento delle stesse, al rinnova 
delle apparecchiature od all'introduzione di 
impianti ispirati alla più recente tecnologia. 
Per il restante 40 per cento il fondo è desti­
nato a opere di adeguamento e rinnovo delle 
sale del piccolo esercizio, anche al fine di fa­
vorirne il consorzio e di agevolare il formarsi 
di strutture di servizio. 

Con l'artìcolo 2 si prevede che i finanzia­
menti ed i contributi siano concessi su pa­
rere del Comitato istituito dall'articolo 27 
della legge 4 novembre 1965, n. 1213, e si sta­

bilisce che entro 60 giorni dall'entrata in vi­
gore della legge stessa siano adottati, di con­
certo con le amministrazioni interessate (Te­
soro e Finanza), i criteri e le modalità di uti­
lizzazione del fondo, nonché sia deter­
minato dal Ministero del tesoro, di concerto 
con il Ministero del turismo e dello spetta­
colo, il tasso d'interesse da praticare sulle 
operazioni di finanziamento a carico del 
fondo. 

L'artìcolo 3 provvede alla copertura finan­
ziaria della legge. 

PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

12 giugno 1980 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza 
esprime parere favorevole. 
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Art. 1. 

È istituito presso la Sezione autonoma di 
credito cinematografico della Banca nazio­

nale del lavoro un fondo denominato « di 
sostegno » di lire 2o0Q0.000,0Q0 per ciascuno 
degli esercizi 1980 e 1981 mediante confe­

rimento di eguali importi da parte dello 
Stato. 

Il fondo è destinato, fino a un massimo 
del 60 per cento, alla concessione di con­

tributi in conto capitale e ad operazioni 
di finanziamento a tasso agevolato a favore 
di esercenti o proprietari di sale cinemato­

grafiche per l'adeguamento delle strutture 
e per il rinnovo delle apparecchiature, con 
particolare riguardo all'introduzione di im­

pianti automatizzati o di nuove tecnologie; 
per la parte restante, a opere di adegua­

mento e rinnovo di sale di piccolo esercizio, 
anche al fine di favorirne il consorzio e di 
agevolare la creazione di strutture di ser­

vizio tecnico e organizzativo per tale ca­

tegoria. 
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Art. 2. 

I finanziamenti ed i contributi previsti 
dal precedente articolo sono concessi su 
parere del Comitato di cui all'articolo 27 
della legge 4 novembre 1965, n. 1213. 

Sentito il Comitato di cui al predetto 
articolo 27, con decreto del Ministro del 
turismo e dello spettacolo di concerto con 
i Ministri del tesoro e delle finanze, da ema­

narsi entro 60 giorni dalla pubblicazione 
della presente legge, saranno stabilite le mo­

dalità di utilizzazione di gestione del fondo, 
nonché le norme che disciplinano la richie­

sta e l'assegnazione dei finanziamenti. 
II tasso di interesse per le operazioni di 

finanziamento a carico del fondo sarà fis­

sato con decreto del Ministro del tesoro 
di concerto con il Ministro del turismo e 
dello spettacolo. 

Art. 3. 

All'onere di lire 2 miliardi derivante dal­

l'applicazione della presente legge, si prov­

vede mediante riduzione del fondo speciale 
di cui al capitolo 6856 dello stato di previ­

sione della spesa del Ministero del tesoro, 
relativo all'anno finanziario 1980. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


